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ticchi sosti tutivi del Ministero (Ilarità) al-
t r iment i avrebbero visto che i le ro emen-
dament i erano stat i accettati . 

E d io dico al l 'onoievole D'Ali che altre 
modificazioni non posso accettare, perchè 
ho ado t t a to la dizione degli articoli corri-
spondent i della legge sullo s ta to giuridico, 
perchè è molto meglio che anche il linguag-
gio di queste disposizioni sia conforme alle 
disposizioni corrispondenti di quella eh ? è la 
legge organica in questa materia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole No fri-, insiste 
B e l l a sua proposta di soppressione? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 
i n s i s t a ! 

N O F R I . Devo insistere, perchè si t r a t t a 
di applicazione; perchè lasciando l 'ammini-
strazione arb i t ra di giudicare se o no si può 
dare congedo per ragioni di servizio.. .tì 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Que-
sto è necessarissimo. Ma chi vuol fare ar-
bitro, lei? 

N O F R I . Siamo d'accordo. Ma appunto 
perchè arbi t ra , è facile l 'abuso. . . (Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque , onorevole No-
fri, ella insiste. Badi però di non recare, 
più che altro, un danno agli agent i ; come 
ha osservato l 'onorevole ministro. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. No, 
perchè è sicuro che non sarà accolta la sua 
proposta . (Ilarità — Interruzione del depu-
tato Nofri). 

P R E S I D E N T E . Onorevole D'Ali insiste 
nel suo emendamento? 

D'ALI. I n seguito alle dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro, poiché siamo d'accordo, 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Siamo tu t t i d 'accordo 
nell 'esaminare la legge con spirito di equità 
ed anche con t u t t a l ' intel l igenza che cia-
scuno di noi ha. [Benissimo!) 

Del resto io non ho che un dovere, quello 
di met tere a par t i to le proposte presentate. 

Onorevole Molina, insiste nel suo emen-
damento ? 

M O L I N A . , Io ringrazio il ministro degli 
schiarimenti che ha dato, e non ho più ra-
gione d'insistere. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole No-
fri mant iene la proposta di soppressione 
della prima parte dell 'articolo 7; soppres-
sione che non è acce t ta ta dal Governo. 

La pongo a parti to. 
(Non è approvata). 
Non essendovi altre osservazioni, pongo 

©ra a part i to l 'articolo 7 nella nuova formula 

proposta dal Ministero ed acce t t a t a dalla 
Commissione e della quale ho da ta le t tura . 

(È approvato). 
Segue ora l 'articolo 8 nella nuova for,-

mula proposta dal Ministero : 
Art . 8. 

Per gli agenti ferroviari cessati dal ser-
vizio dal 1° gennaio 1909 in poi, i quali ab-
biano fa t to passaggio dal Consorzio di mu-
tuo soccorso alla Cassa pensioni , il servizio 
pres ta to con compartecipazione al Consorzio 
di mutuo soccorso è utile al conseguimento 
della pensione, la quale nei r iguardi del pe-
riodo stesso è calcolata con le norme del-
l 'articolo 12 della legge 9 luglio 1908, n. 418. 

Lo somme che, in dipendenza del sud-
det to passaggio, fossero s ta te r imborsate 
agli agenti di cui sopra debbono essere re-
st i tui te dagli agenti stessi ovvero dalle ve-
dove o dai figli minori al fondo pensioni e 
sussidi del personale delle ferrovie dello 
Stato nel numero di ra te che a l l 'uopo verià 
stabilito dal Consiglio di amminis t raz ione . 

L 'Amminis t razione delle ferrovie dello 
S ta to provvederà a l l ' a t to della l iquidazione 
della pensione al rimborso a carico del fondo 
pensioni e sussidi delle somme già versate 
in proprio per r iscat to di servizio ferroviario 
con compartecipazione al Consorzio di mu-
tuo soccorso. Per le pensioni già l iquidate 
ad agenti o famiglie di agenti cessati dal 
servizio dopo il 31 dicembre 1908, si prov-
vederà al l 'eventuale r imborso a l l 'a t to in 
cui verrà provveduto alla n u o v a liquida-
zione della pensione in con fo rmi t à del pre-
sente articolo. 

Egua lmente dal 1° gennaio 1909, agli a-
genti stabili non soggetti a r i t e n u t a per la 
pensione, collocati a riposo, e, in caso di 
morte duran te il servizio, alla vedova ed 
ai figli è accordata una volta t a n t o , un'in-
dennità con le norme stabil i te dall 'articolo 11 
della legge 4 marzo 1904, n. 66, t enu to anche 
conto degli anni di servizio sotto le Società 
ferroviarie. La stessa disposizione è estesa 
a favore della vedova e dei figli dell 'agente 
esonerato ai termini del l 'ar t icolo 59 della 
leg^e 7 luglio 1907, n. 429, in caso di morte 
dell 'agente pr ima che abbia raggiunto l ' e tà 
di 65 anni. 

Agli agenti avvent izi in servizio conti-
nuat ivo adde t t i alle cos t ruzioni di nuove 
linee od ai lavori in conto pa t r imonia le sulle 
linee in esercizio dispensat i d a l servizio, ed 
in caso di morte du ran te il servizio alla 
vedova ed ai figli, l ' indennità è accorda ta 


